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Consegnate agli operai dalla IPO 

Ieri prime lettere 
di assunzione alla 
Leyland Innocenti 
Le maestranze ora vogliono riprendere il lavoro - Assem
blea a Lambrate - Martedì prossimo si riunisce la GEPI 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23.' 

«Visto 11 D.L. del .... vista 
la legge del ..., vista la deli> 
bera del CIPE del .... sentito 
11 ministero del Lavoro, preso 
atto del suo licenziamento da 
parte della Leyland Innocen
ti a partire dal ... visto il 

nulla osta dell'Ufficio di col
locamento rilasciato in data 
odierna, le comunichiamo la 
sua assunzione alle dipenden
ze della IPO s.p.a. a partire 
dalla stessa data di cessazio
ne del rapporto di lavoro 
presso la Leyland Innocenti 
e fino al 30 settembre 1976». 

La fotocopia di questa let

tori quotazioni stazionarie 

La Consob 
non lascia 
scappatoie 

La lira instabile mancando 
la ripresa produttiva 

Il Mediocredito centrale chiede allo Stato sette
cento miliardi per agevolare I finanziamenti 

Il mercato dei cambi di questa settimana si è concluso 
senza che la lira abbia realizzalo I recuperi, o raggiunto la 
stabilizzazione, che sono Indispensabili alla ripresa della 
economia italiana. Ieri il dollaro è stato quotato in media 
889 lire, il franco svizzero 351, il marco tedesco 349,5. La 
sterlina, quotata 1.628 lire, ha realizzato una lieve ripresa 

sui mercati internazionali ot
tenuta col sacrificio degli 
obbiettivi di politica interna: 
l'interesse minimo è stato ri
portato infatti dal 9 al 10,5TC. 
Le reazioni all'aumento del
l'interesse in Inghilterra so
no tipiche poiché ha esercita
to qualche richiamo sui fon
di esteri depositati a Lon
dra ma non è servito a mo
dificare la posizione ricat
tatoria degli ambienti finan
ziari, i quali subordinano il 
proprio comportamento ad 
un certo tipo di accordi fra 
governo e sindacati. 

Il circolo vizioso che sca
rica le difficoltà valutarie sul 
settore produttivo indebolen
do, per questa via, le possi
bilità di recupero della bi
lancia commerciale, è quoti
dianamente documentato. Ie
ri sono stati presentati i bi
lanci del Mediocredito cen
trale e del Credito italiano. 
Mediocredito è un ente pub
blico, interviene con i con
tributi sugli interessi posti 
a carico dello Stato sia per 
gli investimenti che per le 
esportazioni a credito. In ba
se alle domande ricevute o 
previste chiede allo Stato, 
per concedere le agevolazio
ni, altri 700 miliardi con i 
quali attivare operazioni di 
credito per circa tremila mi
liardi. Insomma, per operare 
in base alle domande il Me
diocredito ha bisogno sia di 
una espansione della spesa 
pubblica che della disponibi
lità di credito. 

L'esempio del Mediocredi
to chiarisce che non si può 
risolvere alcun problema so
lo con le restrizioni. E che. 
d'altra parte, le spinte espan
sive più pericolose vengono 
principalmente dal padrona
to. come risulta dalle dichia
razioni rilasciate ieri a Mi
lano da Vittorio Merloni, 
presidente del Comitato del
la Confindustria per i pro
blemi del commercio con 
l'estero: secondo Merloni bi
sognerebbe finanziare indi
scriminatamente le vendite a 
credito all'estero, indipenden
temente dai settori (e dal 
fatto che si tratti di buoni 
o cattivi affari, nell'interes
se del paese o di multinazio
nali). Oltretutto, più si vende 
a credito e meno valuta si 
incassa. 

Il Credito italiano ha pre
sentato un bilancio con tutti 
i crismi tradizionali: 7.8 mi
liardi di utile, dividendo del 
12^ sul nominale, espansio
ne della raccolta un po' in
feriore al tasso di inflazio
ne ma soprattutto l'afferma
zione che « non si possono 
praticare tassi di interesse 
più contenuti ». quindi la di
fesa di una politica imper
niata sulla massimizzazione 
dell'interesse finanziario an
che a scapito della produ
zione. 

Questi fatti pesano, ognu
no a loro modo, sulle possi-
b:lità ed i caratteri della ri
presa. Un contributo può an
cora venire dai risultati del-
l'autotassazione in quanto la 
entrata straordinaria consen
tirà di alleggerire l'indebita
mento del Tesoro. Il succes
so dell'autotassazione. tutta
via. non sembra ricercato con 
impegno dal ministero delle 
Finanze. 

Un comunicato della Con
sob, la commissione naziona
le di controllo sulle società 
e sulle borse, ha ulteriormen
te precisato e confermato 1 
termini della delibera n. 32 
con la quale dal 20 aprile 
si dispone, in via provviso
ria, il deposito dei titoli o del
la copertura In contanti nel
la misura del 90 per cento 
per le vendite a termine fer
mo o a premio delle azioni 
quotate in borsa. 

Il comunicato è stato emes
so dopo un incontro a Ro
ma fra i membri della Con
sob, presidente Miconi. e i 
presidenti dei comitati diretti
vi degli agenti di cambio. 
Contemporaneamente al co
municato della Consob anche 
gli agenti di cambio hanno 
emesso un comunicato in cui 
si afferma che dalla discus
sione è emersa l'interpreta
zione ufficiale della Consob 
della quale i rappresentanti 
della borsa hanno preso at
to. Lo stesso comunicato af
ferma che gli agenti di cam
bio hanno unanimemente in
vitato la Consob a a prosegui
re nell'opera intrapresa in di
fesa del risparmio e di rin
novamento del mercato bor
sistico italiano adottando al 
più presto quei provvedimenti 
che si rendono necessari e 
che rientrano nella sua com
petenza ». E' stato Inoltre au
spicato che si pervenga al 
più presto ad una « regola
mentazione giuridica, da tem
po attesa, del cosiddetto mer
cato ristretto, di cui una sen
tenza della magistratura ave
va ordinato la cessazione ». 

Le precisazioni della Con
sob concernono soprattutto il 
cosiddetto « mercato dei pre
mi » che è Io strumento più 
adoperato dalla speculazione, 
e sono comunque in ordine 
con la delibera resa pubbli
ca il 15 aprile scorso. Nel
le more di questa precisazio
ne. in borsa e su alcuni gior
nali si era data la stura a 
una serie di interpretazioni 
ovviamente interessate, tese 
* trovare spiragli nel detta
to della delibera per far pas
sare in qualche modo le ope
razioni al ribasso degli «sco-
pcrtlsti ». 

Certo, sappiamo tutti, che 
non è con questa delibera 
che si elimina la specula
zione e si risana la borsa, 
perchè ben altri e a monte 
sono i problemi; essa ha però 
avuto almeno un pregio so
stanziale: quello di stronca
re intanto la componente più 
patologica della borsa, ossia 
la speculazione al ribasso de
gli « scoperf.stt », i quali 
per « istituzione » (cosa che 
non comprende • 24 ore » e 
perciò ne prende le difese) 
devono spingere t titoli in 
basso non importa se titoli di 
società in rosso o in blu. in 
attivo o in passivo, morenti o 
prosperose. 

E' bastato del resto — co
me si diceva — che facesse 
ro capolino alcune interpre
tazioni meno restrittive della 
delibera Consob per quanto 
concerne l'obbligo del depo
sito. per dare la stura, an
che In questa settimana, a 
sortite ribassiste, sia pure di 
modesta entità. 

Non è però che 'a delibera 
Consob « sterilizzi » il merca
to: il mercato non è stato 
chiuso, ma regolamentato so
lo in modo diverso. Le con
trattazioni sono fortemente di
minuite, ma in borsa si dice 
anche che questo è avvenuto 

erchè prima si è voluto stra-

tera. compilata con il solito 
tono burocratico, è appesa 
di fianco agli sportelli che 
si aprono nel grande atrio 
della Innocenti di Lambrate. 

Da questi sportelli, almeno 
sei, venivano distribuiti tutti 
i mesi gli stipendi; oggi si 
distribuiscono le prime «as
sunzioni ». 

Le lettere che oggi vengono 
distribuite nello stabilimento 
di Lambrate sono fra le pri
me a firma della società ap
positamente costituita ner ga
rantire, in un periodo che 
tutti vogliono breve, il pa
gamento della cassa integra
zione. La IPO ha già assun
to 1 lavoratori della Angus 
di Napoli, deve completare 
la sua opera regolarizzando 
la posizione ancora di molte 
aziende, fra cui le Smalterie, 
la Faema e la IGAV: le let
tere di assunzione in tutto 
saranno 16 mila. 

Mentre davanti agli spor
telli dello stabilimento di 
Lambrate si snodano le file 
degli operai e degli impie
gati in attesa di ritirare il 
loro documento d'assunzione, 
il consiglio di fabbrica tiene 
nella sala della mensa l'en
nesima assemblea generale. 

Si parla della situazione 
dell'azienda, di cosa signifi
ca questo nuovo passo verso 
la ripresa dell'attività. Mar-
tedi si riunisce il consiglio 
di amministrazione della 
GEPI che dovrebbe appro
vare l'accordo stipulato a 
Londra con la British Lev-
land. Si dovrebbe nella stos
sa riunione dare avvio alla 
« Nuova Innocenti ». 

«Si tratta di aspettare an
cora una settimana — dice 
OrianI del consiglio di fab
brica — ma alle attese siamo 
ormai abituati; poi il lavoro 
riprenderà per duecento la
voratori. per procedere via 
via all'ingresso in fabbrica 
dei primi 1.900 fra operai e 
impiegati ». 

La notizia che c'è ancora 
una settimana da aspettare 
prima che il lavoro riprenda 
solleva un brusio nella sala. 
Si capisce poco dopo il per
ché di questo malumore. Le 
uniche domande che I lavo
ratori rivolgono ai membri 
del consiglio di fabbrica, pri
ma che si passi ad altro ar
gomento, riguardano proprio 
la ripresa della produzione. 

Scioperi alla FIAT, nelle altre aziende torinesi e a Milano 

Per il contratto dei metalmeccanici 
trattative e lotte nelle fabbriche 

Affiorano disponibilità del padronato sui problemi degl i aumenti salariali — La questione dell'orario di lavoro 
Presidiate le portinerie delle aziende — L'articolazion e delle iniziative — Compatta partecipazione operaia 

Approfondito dibattito nella categoria 

«Sì» delle prime assemblee 
all'accordo per i chimici 

Pressoché unanime l'approvazione in numerose aziende milanesi e alla 
Montefibre di Venezia - Giudizio negativo al Petrolchimico dì Marghera 

Le prime assemblee del la
voratori chimici con un di
battito critico e spregiudica
to approvano l'accordo per 
il contratto. Alla Montefibre 
di Marghera l'assemblea ge
nerale ha approvato presso
ché all'unanimità. Nelle fab
briche milanesi, dalla Carlo 
Erba (2200 dipendenti), alla 
Bayer (450 dipendenti), alla 
Italver (150 dipendenti) la 
approvazione è stata presso
ché unanime. Alla assemblea 
della Carlo Erba su 1500 pre
senti vi sono stati solo 20 
contrari. Alla Bayer vi sono 
state solo due astensioni e 
unanimità alla Italver. Il con
siglio di fabbrica della SIR 
di Porto Torres ha appro
vato a maggioranza. Giudizio 
positivo e approvazione an
che a Rosignano Solvay. 

In modo diverso — come ri
feriamo nel servizio che pub
blichiamo di seguito — è an
data invece l'assemblea dei 
lavoratori del Petrolchimico 
di Porto Marghera dove mol
tissime sono state le astensio
ni e la maggioranza dei pre
senti al momento del voto 
ha rifiutato l'accordo mo
strando segni di incertezza e 
di disorientamento. 

* • * 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 23. 

Con una votazione che ha 
avuto il carattere di un ple
biscito l'assemblea generale 
dei lavoratori della Montefi
bre ha detto sì alla bozza 
di contratto proposta dalla 
PULC nazionale: oltre mille 
i presenti, solo una decina 
i no. 

Con la votazione di ieri po
meriggio. i lavoratori della 
Montefibre hanno, così, dato 
mandato alla PULC perché 

le ipotesi di contratto ven
gano siglate. Conclusione di
versa ha avuto, invece, l'as
semblea dei lavoratori del 
Petrolchimico, dove la mag
gioranza dei presenti al mo
mento del voto ha rifiutato il 
contratto. Al contrario di 
quanto è poi avvenuto nel 
pomeriggio alla Montefibre, 
tutta l'assemblea, durata al-
l'incirca due ore, è stata ca
ratterizzata da una notevole 
«mobilità»: molti lavoratori 
presentì all'inizio, non si sono 
fermati nel capannone fino al 
momento del voto, e nemme
no in quel preciso momento 
sì può dire che tutti i lavo
ratori presenti abbiano al
zato la mano per approvare 
o per dire di no. In sostan
za. l'esito di questa consul
tazione ha rispettato le pre
visioni della vigilia che te
nevano conto delle due di
verse realtà esistenti nei due 
impianti della Montedison. 
Anche il dibattito che si è 
sviluppato nel corso delle due 
assemblee ha presentato so
stanziali punti di divergen
za. Ciò che. infatti, è man
cato al Petrolchimico, è sta
ta una valutazione politica 
complessiva della bozza del 
contratto e l'opposizione e-
spressa negli interventi che 
sì sono succeduti al capan
none si è arenata su una 
discussione che ha riguardato 
quasi esclusivamente ì punti 
salariali. 

Probabilmente, in questa 
fase del dibattito, ha influi
to anche il fatto che ì la
voratori del Petrolchimico 
hanno da tempo conquistato 
alcuni punti ai quali all'in
terno del contratto è stato 
affidato un ruolo di prima
ria importanza quali gli in
vestimenti, l'occupazione, la 

manutenzione e la nocività. 
Questo dato di fatto, che a-
vrebbe potuto essere un mo
tivo in più per affrontare 
in modo positivo gli altri pun
ti del contratto, ha lasciato 
uno spazio alle posizioni più 
radicalizzate. Infatti, le tesi 
più dìsfattiste e acritiche so
stenute dagli interventi di 
alcuni extraparlamentari — 
« Questo contratto non ser
ve a niente, non è niente » — 
hanno trovato terreno fertile 
nella difficile situazione esì
stente al Petrolchimico: non 
si può dimenticare che in 
questo settore della Monte
dison più della metà dei la
voratori non è iscritta a nes
sun sindacato. Di tutt'altro 
tenore il dibattito sviluppa
tosi alla Montefibre. dove a 
una attenta valutazione del 
contratto (che si è soffer
mata criticamente sui suoi 
limiti e sui suoi difetti) si è 
affiancata una chiara coscien
za della complessiva positi
vità del documento. 

« E* sulla base del nuovo 
contratto — hanno sottoli
neato numerosi interventi al
la Montefibre e lo aveva pre
cisato nella relazione intro
duttiva all'assemblea al ca
pannone Beretta della segre
teria generale della PULC — 
che la lotta potrà continuare 
senza isterilirsi ». 

Sulla stessa linea si sono 
espressi Perini segretario re
sponsabile della FILCEA, in 
apertura del dibattito alla 
Montefibre. e, nella stessa 
sede. Manotti del consiglio di 
fabbrica. « II contratto — ha 
affermato Perini — va con
siderato positivamente per
ché è un contratto che con
sente di andare avanti ». 

Toni Jop 

Proposte di CGIL, CISL, UIL 

Il contributo del 
sindacato italiano 
al congresso CES 

A colloquio con la delegazione della Federazione unita
ria - Prosegue il dibattito - L'azione nel prossimo triennio 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 23 

I sindacati europei indica
no le vie da percorrere per 
affrontare I difficili problemi 
del momento e per uscire dal
la crisi in modo positivo, n 
dibattito al secondo congres
so della CES dimostra l'im
portanza di questa presa di 
coscienza, articola il rappor
to tra poteri e responsabilità. 
sottolinea come un significa
tivo punto di aggregazione la 
prova unitaria che le orga
nizzazioni dei lavoratori stan
no fornendo In una delicata 
congiuntura economico-politi
ca dell'Europa. La CES ha 
compiuto molti passi in avan
ti, altri ne deve compiere — 
come ha ricordato oggi lì se
gretario della CGIL Lama in 
una conversazione con i giorna
listi — per impegnare le for
ze che rappresenta e per pe
sare nei confronti dei giovani 
e dei datori di lavoro. Vanni 
dell'UIL ha notato il ravvici
namento delle posizioni dal
l'esame burocratico dei pro
blemi alla programmazione 
europea. Anche il segretario 
della CISL, Storti, ha dato 
una valutazione positiva del
l'attività fin qui svolta pur ri
levando le differenze che an
cora rimangono fra i sinda
cati dei paesi della Cee e 
quelli deirEFTA. 

II contributo italiano si pre
cisa nella propostici creare, 

C 
r. g. 

• INCONTRO COOPERATIVE-MINISTRO 
La nsliultuiazione deli'AIMA. la legge-quadro sulle asso

ciazioni dei produttori, le leggi sulla zootecnia e sul credito 
agrario, i problemi di mercato: queste le questioni oggetto 
ieri di un incontro fra il ministro dell'Agricoltura Marcora 
e i rappresentanti delle tre centrali cooperative guidate dai 
rispettivi presidenti. 

• IN ITALIA SINDACALISTI SOVIETICI 
E fciuiua ien a Roma una delegazione dei sindacati del 

trasporto aereo dell'URSS, ospite per una settimana della 
FIPAC CGIL. La visita si inquadra nei rapporti di amicizia 
fraterna e di solidarietà fra i sindacati e i lavoratori del tra
sporto aereo dell'Italia e dell'URSS. 

• PROROGA ORARI POMPE DI BENZINA 
li ministero beli lnaustna ha prorogato su tutto il terri

torio nazionale l'attuale orario invernale di apertura del 
distributori di benzina a data da stabilirsi (gli orari attuali 
sono i seguenti: dalle 7 alle 12,30 e dalle 15 alle 19). 

nell'ambito della CES. una 
rappresentanza diretta per 
categorie, cioè I comitati pro
fessionali come strumenti 
concreti di collegamento e di 
azione sindacale. 

Oggi l'assemblea ha conti
nuato l'esame delle questioni 
all'ordine del giorno. I pro
blemi della disoccupazione 
giovanile, il mancato aggan
cio fra scuola e mercato del 
lavoro, l'insufficiente tutela 
delle pensioni, il problema 
dell'emigrazione, il fenomeno 
del disimpegno femminile de
vono trovare — ha rilevato 
Storti — una risposta nella 
ripresa dell'espansione econo
mica. 

Ma — ha proseguito — que
sto può avvenire a due con
dizioni: a che la politica con
giunturale s:a strettamen
te collegata con la politica 
strutturale, e che un model
lo economico nuovo e più giu
sto sovrintenda e orienti que
sta espansione ». « Definire 
una strategia comune non ba
sta, bisogna potenziare l'azio
ne comune», ha concluso 
Storti rimarcando l'importan
za della creaz:one dei comi
tati sindacali di catego
ria dentro l'organizzazione 

Nel suo intervento di sta
mane. il segretario generale 
aggiunto della CGIL, Boni, 
aveva parlato sul tema del
la democrazia e della libertà 
in Europa, definendo inaccet
tabile il rapporto Tindemans 
per la Comunità, e pronun
ciandosi per le elezioni ge
nerali dirette. Mucci (UIL) 
aveva trattato delle questioni 
della politica agricola. Reg
gio (CISL) aveva affrontato 
il tema dei rapporti fra paesi 
industrializzati e paesi in via 
di sviluppo. 

Il congresso ha oggi appro
vato nove obiettivi che costi
tuiscono la piattaforma della 
CES per il prossimo trien
nio: disoccupazione e infla
zione, ambiente di lavoro, 
emigrazione, rapporti con i 
paesi associati alla Comunità, 
uguaglianza dei diritti, poli
tica energetica, libertà e de
mocrazia in Europa. 

Il documento sulla disten
sione e la sicurezza invita 
tutti gli Stati europei a segui
re con vigilanza l'applicazio
ne integrale e attiva degli 
accordi di Helsinki 

Antonio Bronda 

Lunedì 26 per lo sviluppo 

Sciopero generale 
nelle zone interne 

della Campania 
La giornata di lotta investe le province di Avellino 
e di Benevento, dove si tiene la manifestazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

Lunedi 26. per la prima 
volta, una giornata di lotta 
interesserà tutte insieme le 
zone interne della Campania 
e principalmente le province 
di Benevento e Avellino che 
rivendicano sviluppo e il su
peramento degli squilibri. 

Una manifestazione avrà 
luogo a Benevento e si con
cluderà con un comizio di 
Sergio Garavini della Federa
zione nazionale CGIL. CISL. 
UIL e di Paolo Sartori, se
gretario nazionale della Fe
derazione braccianti. 

Alla manifestazione parteci
peranno anche gli edili. 1 brac
cianti e gli alimentaristi, che 

Riprendono 
i lavori 

dell'autostrada 
d'Abruzzo 

Il 26 aprile riprenderanno I 
lavori di costruzione dell'au
tostrada di Abruzzo: i licen
ziamenti sono stati quindi 
revocati. La decisione sarà co
munque confermata non ap
pena saranno definite le o-
perazioni di delibera e con
cessione dei mutui fino alla 
concorrenza dell'importo di 
92 miliardi garantito dal go
verno alle imprese esecutrici 
dei lavori. 

Come si ricorderà. I posti 
di lavoro in pericolo per il 
blocco dei lavori per la man
canza di finanziamenti alla 
società concessionaria SARA 
erano tremila. Nella giornata 
di giovedì si era svolta a Ro
ma una manifestazione di 
duemiia edili abruzzesi. 

pure scenderanno in sciope
ro. e delegazioni delle altre 
categorie di tutta la regione. 

La giornata di lotta è di
retta a rivendicare nel con
fronti del governo una diver
sa politica economica e, quin
di. investimenti qualificanti, 
un diverso ruolo delle Parte
cipazioni statali e della Cas
sa per il Mezzbgiorno. la cui 
le^ge di rifinanziamento è sta
ta varata appena da tre gior
ni. E' diretta anche a riven
dicare nei confronti della Re
gione l'adempimento dei suoi 
specifici ruoli e competenze, 
importanti per lo sviluppo 
armonico dell'intera Campa
nia e di non sottrarsi, inve
ce, agli impegni, come la giun
ta ha fatto anche recente
mente col rinvio a data da 

destinarsi della Conferenza re
gionale per l'occupazione 

Gli obbiettivi che i sinda
cati pongono e che hanno 
illustrato ozzi in una con
ferenza stampa si possono 
schematizzare nel manteni
mento. in primo luogo, de
gli impegni già assunti per 
eli insediamenti industriali co
me la fabbrica di autobus 
FIAT a Grottaminarda. la 
Tecnocogne nella area indu
striale di Avellino, lo stabili
mento EGAM nella Valle Cau
dina. ecc. 

Si rivendicano anche Inve
stimenti per la creazione di 
un tessuto di piccole e me
die aziende nelle zone inter
ne legate da una parte alle 
risorse locali: industria del 
legno e della carta, connessa 
a sua vo'.ia alia valorizzazio
ne produttiva dei boschi: in
dustria alimentare ecc., e dal
l'altra parte imprese per la

vorazioni indotte collegate alle 
industrie localizzate nelle zo
ne di pianura. 

La trattativa per il rinnovo 
del contratto dei metalmecca
nici delle aziende private 
è ripresa Ieri mattina a rit
mo serrato. Nella mattinata 
vi è stata una seduta plena
ria nel corso della quale la 
Federmeccanlca si è mostra
ta disponibile, attraverso l'in
tervento del presidente Man-
delli. a non insistere sullo 
scaglionamento degli aumen
ti salariali e a discutere la 
possibilità di non legare gli 
aumenti economici alla pre
senza in fabbrica. Mandelll 
ha riconosciuto che ogni con
tratto ha una specificità e 
praticamente pare aver dato 
una risposta positiva alla ri
chiesta venuta dalla riunione 
del Consiglio generale della 
FLM tenuta mercoledì e gio
vedì di abbandonare pregiu
diziali politiche. Il discorso 
non è entrato comunque nel 
merito della quantità di au
mento salariale. 

Il confronto ieri mattina era 
stato aperto da un intervento 
del segretario nazionale della 
FLM, Bon, il quale ha riba
dito le richieste della FLM 
respingendo fra l'altro il bloc
co della contrattazione. 

Poi ha preso la parola Man
delll che assieme alle dispo
nibilità già ricordate ha mo
strato ancora chiusure sulla 
questione dell'orario di la
voro. Per quello che riguar
da la prima parte della piat
taforma, sulla quale già vi 
era stata una intesa, restan
do però da definire il numero 
dei dipendenti delle aziende 
nelle quali deve verificarsi il 
confronto sugli investimenti, 
sembra possibile un avvici
namento. 

La trattativa è proseguita 
nel pomeriggio. Dopo una riu
nione della delegazione della 
Federmeccanica, protrattosi 
fino a tarda sera, è stato de
ciso di proseguire il negoziato 
stamattina. 

• • • 
TORINO. 23 

Decine di fabbriche metal
meccaniche torinesi sono sta
te bloccate, in coincidenza 
con la ripresa delle trattati
ve per il contratto, da scio
peri compattissimi, attuati in 
alcuni casi con forme di lot
ta nuove ed efficaci. 

Alla carrozzeria della Fiat 
Mirafiori l'altro ieri i 18 mila 
operai avevano attuato scio
peri articolati con orari di

versi per ciascuna linea di 
montaggio, alternandosi nel 
presidio dei cancelli delle 
merci. Ieri invece i lavora
tori del primo turno, dopo 
aver discusso tra di loro sul
l'opportunità di dar vita ad 
una « prova di forza » nella 
giornata in cui riprendevano 
le trattative a Roma, hanno 
deciso di prolungare gli scio
peri e di andare a presidia
re tutti i cancelli, compreso 
l'ingresso del palazzo degli 
uffici. Lo sciopero è conti
nuato nel secondo turno fin
ché la direzione, preso atto 
del fatto che la produzione 
era completamente bloccata, 
ha mandato a casa gli operai 
a metà pomeriggio. 

Negli altri settori della Fiat 
Mirafiori (meccanica, presse, 
fonderìe e fucine) i 27 mila 
operai hanno invece effettua
to scioperi della durata di due 
ore col sistema degli orari 
ferroviari: ogni officina e in 
taluni casi ogni reparto di 
una sìngola officina hanno 
scioperato in periodi diversi. 
In tal modo, alternandosi ai 
cancelli, gli operai hanno pre
sidiato le portinerie delle 
merci per quasi tutta la gior
nata. 

Alle fonderle di Mirafiori 
durante gli scioperi di ieri 
diverse centinaia di operai 
hanno partecipato alla com
memorazione del 25 aprile, 
assieme ai dirigenti di fab
brica: ha parlato in una offi
cina un anziano operaio, già 
partigiano combattente. 

In aggiunta a queste forme 
di lotta, sono ormai quasi 
centomila a Torino i metal
meccanici che o^ni giorno 
anticipano di mezz'ora l'usci
ta dalla fabbrica, per soste
nere la rivendicazione con
trattuale dei 30 minuti di in
tervallo-mensa retribuito per 
i turnisti. 

• • * 
MILANO, 23 

Anche a Milano ieri i lavo
ratori metalmeccanici hanno 
presidiato per l'intera gior
nata, con scioperi a rotazio
ne, le portinerie degli stabi
limenti. In molti casi — in
forma un comunicato della 
FLM provinciale — i lavora
tori sono usciti dalle fabbri
che e hanno distribuito nei 
quartieri e nei mercati vo
lantini che chiarivano la si
tuazione della vertenza per il 
rinnovo contrattuale. 

Cinquemila 
contadini 
in corteo 
a Bologna 

BOLOGNA, 23 
Preceduto da grossi tratto

ri gommati, un corteo di cin
quemila coltivatori diretti, co
loni. mezzadri, cooperatori del
le province emiliano-romagno
le ha percorso ieri tutto il 
centro di Bologna, dando vi
ta ad una forte manifestazio
ne per il rinnovamento del
l'agricoltura. In piazza Net
tuno. dove hanno parlato 
Dall'Olio della Fodermezzudri 
regionale e l'on. Ognibene del
l'Alleanza nazionale, sono sta
ti messi a punto i temi del 
movimento che nelle campa
gne croscè in ampiezza e qua
lità. Numerose le organizza
zioni sindacali e professiona
li che hanno aderito all'Ini
ziativa. promossa dall'Alleati 
za regionale. 

L'on. Ognibene ha sottoli
neato l'urgenza di un plano 
che consenta di produrre di 
più e di importare di meno, 
tale da eliminare anche i cap 
pi contrattuali, da consentire 
il pieno utilizzo delle risor
se, in primo luogo umane, ed 
ha parlato dei problemi del 
le bieticoltura, la zootecnia. 
il pomodoro. Si tratta di set
tori nei quali attualmente si 
registra l'insidioso ricatto de 
gli industriali della trasfor
mazione. In campo saccarife 
ro l gruppi monopolistici osta 
colano il rinnovo del positivo 
accordo interprofesslonale del
lo scorso anno; per 11 pomo 
doro è stata annunciata per 
il 5 maggio prossimo una 
manifestazione nazionale a 
Parma. 

La manifestazione ha. mes
so in risalto — come si leg
geva anche nelle centinaia di 
cartelli — la volontà dei la
voratori di essere parte atti
va nella lotta democritea 
contro l'eversione. Il terrori
smo e la provocazione. 

Ferrovieri: sugli investimenti 
primo incontro con il ministro 

Nel pomeriggio di ieri, dopo diversi rinvìi, il ministro dei 
Trasporti Martinelli si è incontrato con i dirigenti dei s in iv 
cati ferrovieri (SFI, SAUFI. SIUF e Sindifer) per un esame 
delle r.ch:este in materia di investimenti, organici, condu
zione aziendale. Nel corso della riunione si è proceduto a 
una prima valutazione delle proposte dei sindacati. 

Il ministro — afferma un comunicato congiunto — si è 
detto « disponibile » ad esaminare le possibilità di accelerare 
I tempi di spesa dei fondi a disposizione. I sindacati dal 
canto loro hanno sollecitato un confronto in tempi brevi sul 
complesso delle richieste avanzate. Un nuovo incontro è stato 
fissato per martedì prossimo con il sottosegretario on. Sinesio. 

• I M M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I I I t t l t l l M I I I t M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I I H I I M I I I t l l l l M I I I I I 

se le vacanze stanno per diventare un problema 
ti proponiamo la soluzione. ne. • • 

rowr 
anzi, molte soluzioni. 
tante quanti sono i modelli roller. 

Fra i tanti modelli roller c'è quello che fa per te. Un roller è un ottimo 
investimento. Un investimento in anni ed anni di vacanze. Fatti spiegar© 
subito i vantaggi dell'"operazione investimento" presso l'organizzazione 
di vendita Roller. 
I roller sono costruiti ora in Italia, Benelux, Spagna. 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
in toni gli elenchi telefonici alfabetici alla uoce [ f i roller 


